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AL D IRETTO RE CEN TR A LE O PERA TIV A  118 D EL N O R D  SA R D EG N A
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O G G ETTO : m anifestazioni tem poranee di pubblico spettacolo da tenersi a ll’aperto.

In occasione delle recenti m anifestazioni tem poranee di pubblico spettacolo tenutesi in 

contem poranea la sera di Capodanno in diversi centri della provincia, aperte alla gratuita 

partecipazione di decine di m igliaia di persone, ha trovato ancora una volta  conferm a la necessità di 

una quanto più puntuale e tem pestiva pianificazione e svolgim ento delle attiv ità  di com petenza dei 

vari Enti e soggetti congiuntam ente preposti a valutare e verificare l’adozione di ogni possibile m isura 

diretta a garantire la m assim a sicurezza degli eventi.

E ’ noto, infatti, com e ai fini del rilascio de ll’autorizzazione ai sensi d e ll’art. 68 del 

T .U .L .P.S. allo svolgim ento di pubblici spettacoli, il Com une com petente deve preventivam ente
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interessare la C om m issione di vigilanza sul pubblico spettacolo (Com unale o, per impianti di 

capienza superiore a 5000 spettatori, Provinciale) ai sensi de ll’art. 80 del T .U .L .P.S., organism o 

collegiale deputato a valutare la sussistenza delle condizioni di sicurezza e a rilasciare il parere di 

agibilità dopo aver positivam ente esam inato la docum entazione tecnica progettuale e aver effettuato 

un apposito sopralluogo di verifica sul sito destinato a ll’evento.

Per la tipologia di m anifestazioni in oggetto erano state a suo tem po fornite, con la 

prefettizia n. 17870 del 22 febbraio 2018, puntuali indicazioni alle A m m inistrazioni com unali circa 

la docum entazione da produrre per poter acquisire il parere della Com m issione provinciale.

A seguito degli ulteriori indirizzi applicativi pervenuti successivam ente dal M inistero 

d e ll’Interno - prim a, fra tutte, la c.d. “circolare P iantedosi” del 18 luglio 2018, con le allegate Linee 

guida contenenti i m odelli organizzativi e procedurali per garantire alti livelli di sicurezza in 

occasione di m anifestazioni pubbliche - e delle successive disposizioni e direttive diram ate in 

m ateria, anche alla luce della più recente esperienza m aturata, si è ritenuto opportuno procedere ad 

un aggiornam ento delle indicazioni fornite con la sopra citata prefettizia ed. in particolare, del 

contenuto del prospetto a questa allegato.

Con l’occasione, al contem po, corre l’obbligo prelim inarm ente di richiam are l’attenzione 

su alcuni aspetti e talune criticità emerse.

In prim o luogo giova ribadire il rilievo decisivo che assum e la tem pistica con la quale 

viene posta a d isposizione dei com ponenti della C om m issione la docum entazione richiesta.

Detto organism o, infatti, com e è noto, riunisce le com petenze di più Enti e soggetti e 

costituisce un “collegio perfetto” che può deliberare solo con la presenza di tutti i com ponenti ai 

sensi de ll’art. 142 del R.D. 6 m aggio 1940, n. 635 (Rea. Esec. T.U .L.P.S.).

In considerazione del quorum strutturale prescritto perché la C om m issione possa operare, 

si im pone l’esigenza di poter convocare per tem po le riunioni del consesso e di m ettere a 

disposizione dei suoi com ponenti, con il dovuto anticipo, tutta la docum entazione necessaria, anche 

al fine di poter dare m odo agli organizzatori, se richiesto, di fornire delle integrazioni o di dare 

seguito alle prescrizioni stabilite.

Pertanto, atteso che detta docum entazione si presenta alquanto volum inosa, com plessa e, 

sovente, bisognosa di integrazioni e chiarim enti, si ritiene congruo che alm eno 30 giorni prima 

della data fissata per lo spettacolo il C om une faccia pervenire al protocollo della Prefettura



(protocollo .prefss@ pec.in terno.it) apposita richiesta di convocazione dell’O rgano consultivo per il 

rilascio del parere ai sensi delPart. 80 del TU LPS. corredata di tutti i necessari allegati tecnici 

indicati nel prospetto unito alla presente: il m ancato rispetto di detto term ine potrebbe  

com prom ettere la possibilità di rilasciare il parere richiesto.

In esito aH’esam e del progetto, la C om m issione Provinciale provvederà a com unicare 

l ’elenco della eventuale, ulteriore docum entazione tecnica e delle certificazioni da presentare per 

poter positivam ente concludere la valutazione docum entale.

C hiusa tale fase, al fine di poter svolgere il sopralluogo, dovrà pervenire alla Prefettura, 

secondo le m odalità sopra indicate, la docum entazione e le certificazioni prescritte: detti 

docum enti, a loro volta, per consentirne un esam e tem pestivo, dovranno essere m essi a 

disposizione della C om m issione alm eno due giorni lavorativi prim a della visita  sul sito  

d ell’evento.

Poiché la valutazione della C om m issione deve essere riferita alle reali ed effettive 

condizioni in cui si svolgerà la m anifestazione tem poranea di pubblico spettacolo, il sopralluogo  

sarà effettuato, salvo diverse esigenze organizzative valutate dalla C om m issione, al m assim o  

ed im prorogabilm ente entro le ore 12,00 della giornata antecedente la data della  

m anifestazione. Ciò anche per dare la concreta possib ilità  di attuare eventuali prescrizioni il cui 

m ancato adeguam ento com porterebbe, inevitabilm ente, un parere sfavorevole allo svolgim ento 

della m anifestazione.

Al m om ento della visita del sito, pertanto, dovranno essere stati com pletati tutti i lavori di 

allestim ento e già fornita la docum entazione tecnica e le certificazioni prescritte o richieste dalla 

C om m issione a ll’atto dell’esam e prelim inare.

E ’ indispensabile, inoltre, che al m om ento del sopralluogo siano presenti gli organizzatori 

responsabili affiancati da tecnici qualificati in grado di relazionare con com petenza, com pletezza e 

conoscenza sui diversi aspetti della sicurezza, al fine di consentire una corretta  valutazione da parte 

della C om m issione provinciale.

U n altro aspetto  fondam entale su cui è opportuno attirare l ’attenzione è rappresentato 

d a ll’esigenza di una seria, attendibile e ponderata valutazione sul m assim o affollam ento previsto  in 

occasione delle m anifestazioni di pubblico spettacolo quando viene consentito  l’accesso gratuito

mailto:protocollo.prefss@pec.interno.it


delle persone a ll’area delim itata per accogliere il pubb lico1.

E ’ di tutta evidenza, infatti, che le m anifestazioni tem poranee in argom ento riuniscano 

profili di m aggiore com plessità e rischio rispetto a quelle in cui l ’accesso degli spettatori a ll’area 

specificam ente destinata ad accogliere il pubblico è subordinato al possesso di un ticket acquisito a 

titolo oneroso o di altra form a di prenotazione, atteso che l’assenza di un qualunque filtro o 

lim itazione prelim inare, specie in presenza di artisti di fama, costituisce evidentem ente un elem ento 

di sicuro richiam o, am pio e generalizzato, capace di provocare l ’affluenza sul sito de ll’evento di un 

num ero di persone di gran lunga superiore a quello che potrà essere am m esso a ll’area spettatori.

In tali casi è. pertanto, indispensabile che gli organizzatori, associazioni o enti, cui il più 

delle volte viene affidato il com pito dalle stesse A m m inistrazioni com unali di organizzare le 

m anifestazioni pubbliche e di predisporre la necessaria docum entazione progettuale, in prim o luogo 

svolgano nella relazione tecnica una ponderata e ragionevole valutazione sul num ero dei 

partecipanti previsti e am m issibili a ll’area dello spettacolo in relazione al m assim o affollam ento da 

questa sostenibile. Al fine di poter effettuare una corretta stim a dovrà tenersi conto di tutti gli 

elem enti che possano contribuire a determ inare la partecipazione a ll’evento, quali, ad esem pio, gli 

afflussi registrati in eventuali altre analoghe m anifestazioni tenutesi in passato, il num ero e la 

consistenza delle associazioni o altri soggetti che sostengono e/o sponsorizzano l ’evento, il num ero 

di m ezzi pubblici e privati di cui si prevede l’arrivo, la presenza di un rilevante num ero di turisti 

nella zona in ragione del periodo estivo o festivo, nonché, non ultim i, la tipologia di m anifestazione, 

il num ero e la notorietà degli artisti chiam ati ad esibirsi e le m odalità di ingresso allo spettacolo.

Tale ultim o elem ento, va ribadito, risulta di fondam entale im portanza per una corretta 

program m azione e gestione dell’evento nel suo com plesso, anche per le ricadute che tale fattore 

può avere su ll’intero sistem a di safety e security che deve essere costantem ente garantito anche in 

tutta l ’area pubblica circostante interessata.

Più precisam ente, il prevedibile afflusso di pubblico in m isura notevolm ente superiore 

rispetto a quello cui potrà essere consentito l ’accesso a ll’area destinata agli spettatori può 

facilm ente com portare la presenza di una rilevante m assa di persone che andranno liberam ente ad

1 Come è noto non rientrano nelle competenze delle commissioni di vigilanza i luoghi all’aperto in alcun modo delimitati 

e privi di strutture specificatamente destinate allo stazionamento del pubblico per assistere a spettacoli e manifestazioni 

varie, anche con uso di palchi o pedane per artisti e di attrezzature elettriche, comprese quelle di amplificazione sonora, 

purché installate in aree non accessibili fermo restando quanto stabilito nel titolo IX della regola tecnica allegata al decreto 

19/08/1996 al pubblico (art. 1 comma 2 lett. A del D.M. 19.08.1996).



affollare le vie e gli spazi pubblici adiacenti con l ’intento di poter assistere com unque allo 

spettacolo, rischiando, qualora tale presenza non venisse adeguatam ente governata, di andare a 

condizionare i percorsi di accesso e deflusso del pubblico am m esso, nonché gli eventuali interventi 

del personale delle Forze di Polizia, sanitario, degli operatori di sicurezza e dei m ezzi di soccorso, 

specie in caso di em ergenza, con evidenti rischi per la regolarità della m anifestazione e la sicurezza 

ed incolum ità delle persone.

Pertanto, una particolare attenzione nella predisposizione della progettazione e del piano 

di sicurezza andrà riservata a ll’esigenza di prevedere in ogni circostanza una adeguata separazione 

tra l ’area delim itata destinata alla m anifestazione e gli spazi pubblici esterni alla stessa, al fine di 

salvaguardare in ogni circostanza le fasce di rispetto e il libero transito delle vie di esodo, attraverso 

la predisposizione di idonee separazioni. Per una corretta gestione operativa, altresì, andrà 

im pegnato un num ero adeguato di operatori della sicurezza in possesso dei requisiti previsti, 

destinati alle diverse funzioni di assistenza a ll’esodo, instradam ento e m onitoraggio d e ll’evento e 

alla lotta antincendio.

Resta ferm o che, qualora in fase istruttoria venissero in rilievo profili di securìty o safety 

di tale com plessità e delicatezza da richiedere u n ’analisi coordinata e integrata e, com unque, 

qualora si profilino peculiari condizioni di criticità connesse alla tipologia d e ll’evento, alla 

conform azione del luogo, al num ero e alle caratteristiche dei partecipanti, le SS.LL. vorranno 

inform arne questa Prefettura con l ’indicazione dei possibili profili di criticità, per ogni conseguente 

valutazione di com petenza della scrivente ai fini della convocazione del C om itato Provinciale 

Ordine e S icurezza Pubblica.

In tale sede potranno essere definiti i d ispositivi di securìty, nonché valutati quelli di 

safety, eventualm ente m odificando o im plem entando le m isure previste da ll’organizzatore, ove ciò 

risulti necessario in u n ’ottica di ottim izzazione delPefficacia del generale d ispositivo  di sicurezza.

Da ultim o, giova evidenziare che, nei casi in esam e, il parere di agibilità  della 

C om m issione segue, a positiva conclusione de ll’istruttoria docum entale e verifica del sito, a 

specifica richiesta del C om une ai fini di poter autorizzare lo svolgim ento di uno spettacolo di 

natura tem poranea. Detto parere, pertanto, non può che considerarsi riferito alla m anifestazione 

per cui è pervenuta la richiesta e descritta nella  relazione tecnica, senza che questo possa ritenersi 

valido anche per un tem po successivo alla conclusione dell’evento e, dunque, per continuare a



m antenere sul sito gli allestim enti e autorizzare lo svolgim ento di diversi e ulteriori spettacoli, che 

ricadrebbero nella esclusiva diretta responsabilità di chi organizza e/o autorizza la m anifestazione.

In tale evenienza, infatti, com e è di tutta evidenza, si im porrebbe una differente e ponderata 

istruttoria da parte della C om m issione, in relazione a ll’istanza presentata, a ll’arco tem porale e alle 

condizioni generali in cui rim angono m ontati gli allestim enti e in cui si svolgeranno le diverse 

attività di pubblico spettacolo. Resta in ogni caso salva la possibilità, per la C om m issione di 

vigilanza, qualora valuti ne ricorrano i presupposti, di avvalersi della facoltà prevista daH’art. 141, 

com m a 3, del R.D. 6 m aggio 1940. n. 635 (Reg. Esec. T.U .L.P.S.).

Tanto prem esso, per quanto di interesse ai fini della program m azione delle m anifestazioni 

in argom ento, nonché a beneficio di organizzatori e professionisti incaricati, si fa rinvio a ll’allegato 

prospetto, aggiornato e im plem entato dai com ponenti della Com m issione provinciale di vigilanza, 

dove sono riportate in m aniera quanto più puntuale tutte le inform azioni, i docum enti, gli elaborati 

e le certificazioni che, alla luce delle specifiche disposizioni tecniche di settore e in relazione alla 

specifica tipologia di spettacolo e allestim ento previsto, dovranno essere forniti alla Com m issione 

di V igilanza ai fini di poterne acquisire il parere di cui a ll’art. 80 del TULPS.

Le indicazioni fornite non possono evidentem ente assum ere carattere esaustivo in 

considerazione di eventuali esigenze contingenti che im pongano la necessità di acquisire, per la 

tipologia di m anifestazione e a giudizio della C om m issione, diversa o ulteriore docum entazione.

Si prega, pertanto, di dare la m assim a diffusione alla presente tra i dipendenti uffici 

com petenti e i soggetti privati che curano l ’organizzazione degli eventi nei rispettivi territori 

com unali.

Nel sottolineare, infine, ancora una volta la necessità di una puntuale osservanza delle 

indicazioni fornite al fine di poter assicurare la m assim a salvaguardia della sicurezza e 

de ll’incolum ità delle persone, si confida nella consueta collaborazione e si ringrazia.

IL PR EFETTO  

G razia La Fauci



D O C U M E N T A Z IO N E  DA PR O D U R R E A L L A  C PV L PS AL FIN E C O N SE N T IR E  IL 

PR E V E N T IV O  ESA M E  PR O G E T T U A L E  IN O C C A SIO N E  DI M A N IFE ST A Z IO N I  

T E M PO R A N E E  DI PU BBLIC O  SPE T T A C O L O , CO N PU B B L IC O  SU PE R IO R E  A LLE  

C IN Q U E M IL A  U N IT À , DA T EN ER SI A L L ’A PE R T O

1. Istanza in bollo per il tram ite del com une di com petenza territoriale, corredata di tutta  

la docum entazione richiesta, alm eno 30 g iorni prim a della m anifestazione.

N ella  istanza deve essere espressam ente indicata:

•  la tipologia della m anifestazione (concerto, rappresentazione cinem atografica, 

rappresentazione teatrale ecc.);

•  la presenza di strutture specificatam ente destinate allo stazionam ento del pubblico per 

assistere allo spettacolo o m anifestazione (sedie, poltrone, tribune ecc.), l ’uso di palchi o pedane 

per artisti, tettoie, am ericane, gazebi, backstage, tende, o altre attrezzature di tipo fìsso im piegate, 

la presenza di attrezzature elettriche, com prese quelle di am plificazione sonora, installate in aree 

accessibili al pubblico.

•  Il nom inativo del referente tecnico coordinatore dell’istanza incaricato form alm ente dal 

com m ittente.

•  Il nom inativo dei referenti coordinatore e responsabile della sicurezza deH’evento ai sensi 

del D. Lgs 81/08 e ss.m m .ii..

2. P lanim etrie ed elaborati grafici redatti da tecnici abilitati evidenzianti:

•  l'area che verrà utilizzata per la m anifestazione con quotature relative agli am bienti o spazi 

a ll’aperto;

•  la recinzione e le relative aperture per l'esodo, le vie d ’uscita ed i percorsi per raggiungere 

la pubblica via, le uscite di sicurezza;

•  posizione, tipologia (antipanico o stradali) e schem a di installazione (singola o doppia fila) 

dei transennam enti, caratteristiche delle barriere antipanico;

•  l'ubicazione dei palchi, "am ericane", stands, tensostrutture, fuochi e/o cucine con i relativi 

depositi di com bustibili (solidi, liquidi, gassosi) e/o sistem a di alim entazione, giostre e 

attrazioni;

•  la sistem azione dei posti a sedere e/o in piedi, tipologia dei posti a sedere e dei m ateriali di 

rivestim ento e di arredi interni;

•  l'ubicazione degli idranti stradali esistenti nelle im m ediate vicinanze e degli altri m ezzi di 

spegnim ento fìssi e portatili;

•  le distanze di sicurezza previste dal D .M . 19.08.96 (tra i tendoni e gli edifici lim itrofi > 20 

m.).

Le strutture dovranno essere chiaram ente identificate con riferim ento alle diverse tipologie

descritte nella  relazione.



•  Dati generali con descrizione attività, responsabile attività, tipologia di pubblico spettacolo 

oggetto delbesam e, m odalità di ingresso, affollam ento massim o previsto, tempi di intervento 

dei mezzi di soccorso;

•  la valutazione del rischio;

•  gli apprestam enti antincendio e di sicurezza previsti (numero di estintori, idranti, addetti alla 

sicurezza, addetti antincendio, ecc..);

•  i requisiti di resistenza al fuoco degli eventuali elementi strutturali secondo il D.M. 

16.02.2007 e il D.M. 09.03.2007;

•  le caratteristiche di reazione al fuoco dei m ateriali impiegati per i rivestimenti e gli arredi 

secondo i criteri previsti dai D.M. 26.06.1984, D.M. 10.03.2005 e D.M. 15.03.2005 e 

ss.mm.ii.;

•  l'affollam ento previsto nei vari spazi/locali e il sistema delle vie di esodo;

•  le tipologie di delim itazioni presenti tra il pubblico e la zona oggetto dello spettacolo;

• il rispetto delle nonne di cui al D.M. 19.08.96, della circolare del Min. Int. 

n .l 1001/1/110/(10) del 18.07.2023 e di tutte le altre norm e tecniche di prevenzione incendi 

per le attività pertinenti che rientrano nel cam po di applicazione delle stesse.

4 . Piano di em ergenza ed evacuazione/sicurezza della m anifestazione con indicazione del 

responsabile della sicurezza/em ergenza (professionista antincendio) che dovrà sottoscrivere la 

form ale accettazione d e ll’incarico;

5. R elazione Tecnico illustrativa, vistata dal legale rappresentante dell’attività, com pleta di tutti 

gli elem enti e le inform azioni sia grafiche che norm ative quali:

•  elaborati grafici e particolari costruttivi in scala non inferiore a 1:100 atti ad illustrare il 

progetto sia pianim etrico che strutturale nei suoi aspetti fondam entali (fondazioni, 

strutture in elevazione, coperture, etc.).

•  tipo di costruzione e classe d ’uso;

•  schem i statici degli elem enti strutturali principali;

•  criteri generali di analisi e verifica;

6. R elazione di Calcolo e di V erifica di tutte le strutture (palchi, com prensivi dei carichi 

sospesi- layer a supporto dei sistem i audiovisiv i-casse-tetto ie-gazebi-ch ioschi-reg ie ecc.) ai sensi 

delle N TC 2018 e ss.m m .ii. e nel pedissequo rispetto della circolare del M inistero dellTntem o - 

D ipartim ento dei VVF, del Soccorso pubblico e della difesa civile n. 15585 del 30 ottobre 2023 (il 

vento di progetto in base al quale verificare tutte le strutture di cui sopra dovrà essere pari a 28 m /s) 

e dovrà contenere:



•  dichiarazione esplicita del progettista sull’esito positivo della verifica di resistenza e 

instabilità locale degli elem enti strutturali e dei nodi risultanti dal calcolo delle strutture 

nelle condizioni/com binazioni di carico più gravose ai sensi delle norm e tecniche di 

settore. Nel caso di utilizzo di elem enti prefabbricati, esiti della  verifica con i carichi 

m assim i forniti dal produttore;

•  dichiarazione esplicita del progettista sull’esito positivo della verifica degli spostam enti, 

di instabilità globale della struttura, eventualm ente delle vibrazioni, delle verifiche di 

risonanza in presenza di carichi dinam ici, o di altri casi particolari;

•  dichiarazione esplicita del progettista su ll’esito positivo della verifica dei cedim enti, con 

particolare riferim ento ai cedim enti differenziali;

•  dichiarazione esplicita del progettista su ll’esito positivo della verifica del terreno di 

fondazione, da effettuarsi sulla base delle caratteristiche del sito in coerenza con le 

risultanze delle analisi contenute nella relazione geologica;

7. R elazione G eologica e G eotecnica (sottoscritta da professionisti abilitati, dal tecnico progettista 

delle strutture) ai sensi delle N TC 2018 e ss.m m .ii. e della C IR CO LA RE 21 gennaio 2019. n. 7 del 

C .S.LL.PP. contenente la verifica delle condizioni di sicurezza e la valutazione delle prestazioni nelle 

condizioni d 'esercizio del sistem a costruzione-terreno, avente i contenuti in funzione del tipo di opera.

8. R elazione tecnica sulla protezione dalle scariche atm osferiche, a firm a di professionista 

abilitato, nella quale va riportata in dettaglio la valutazione dei rischi (N orm e CEI EN 62305- 

C EI81-10); progetto  com pleto d e ll’im pianto elettrico com pleto di tutti i d im ensionam enti e degli 

schemi unifilari dei quadri elettrici corredati dalle certificazioni.

9. Una valutazione previsionale di im patto acustico, redatta secondo quanto indicato dalla parte VI 

dei “CRITERI E LIN EE GUIDA SU LL’IN Q U IN A M EN TO  A C U STIC O ” della Regione Sardegna. 

La relazione dovrà com prendere, tra  l’altro, gli esiti dei rilievi fonom etrici (rum ore residuo e rum ore 

am bientale previsionale), dei descrittori statistici eventualm ente utilizzati, le condizioni 

m eteorologiche rilevate durante le m isurazioni, i tem pi di m isura e il calcolo dei valori assoluti di 

im m issione. D ovranno essere allegati gli elaborati grafici con indicazione del posizionam ento  degli 

im pianti e dei ricettori più prossim i. D ovranno, inoltre, essere allegate le caratteristiche d e ll’im pianto 

elettroacustico e dei suoi elem enti. In caso di superam ento dei valori assoluti di im m issione previsti 

dalla classificazione acustica com unale o, in assenza di essa, dei lim iti di accettabilità definiti d a ll’art. 

6 del D PCM  1° m arzo 1991, dovrà essere richiesta ed acquisita la deroga ai valori di im m issione da 

parte del Sindaco.

10. Previsione e descrizione, con accesso e posizionam ento, dei servizi igienici, dotazione di

cartellonistica idonea per segnalarne la d islocazione agli utenti, certificati di idoneità in caso di servizi 

igienici m obili e/o prefabbricati rilasciati dalla ditta costruttrice, indicazione del num ero delle persone 

che dovranno garantire il corretto funzionam ento dei servizi igienici durante la m anifestazione. 

M odalità di sm altim ento dei rifiuti solidi.



11. Piano sanitario validato dal Servizio 118 secondo quanto indicato dalla delibera della G. R. 

n. 65/13 del 22/12/2015 - allegati A e B.

D O C U M E N T A Z IO N E  DA PR O D U R R E A LLA  C PV LPS AL FINE C O N SE N TIR E  IL 

SO PR A L L U O G O  PER IL R ILA SC IO  DEL PAR ER E DI A G IB IL IT À ’ IN O C C A SIO N E DI 

M A N IFE ST A Z IO N I T E M PO R A N E E  DI PU B B LIC O  SPET T A C O L O , CO N PU BBLIC O  

SU PER IO R E  A LLE C IN Q U E M IL A  U N ITÀ , DA TEN ER SI A L L ’A PER TO

Per l ’esam e e la valutazione della docum entazione di certificazione e collaudo relativa alla 

sicurezza strutturale e a ll’idoneità statica (rilasciate da enti, laboratori, professionisti autorizzati) degli 

approntam enti realizzati, preordinate al sopralluogo, i com ponenti della C om m issione dovranno 

disporre della  suddetta docum entazione, com pleta e definitiva, alm eno 2 (due) giorni lavorativi 

prim a della data del sopralluogo m edesim o, com e di seguito indicato:

a) A ttestazione d e ll’avvenuto deposito dei calcoli di progetto, e delle eventuali varianti, di cui 

a ll’art. 65 del D .P.R. 380/2001 allo sportello SUAPE fatto salvo quanto previsto da ll’art. 42, com m a 

3, del nuovo C odice dei contratti - D.Lgs. n. 36/2023 per le opere pubbliche.

b) D ichiarazione di ultim azione del D irettore dei lavori di tutte le strutture allestite, dalla quale 

risulti che i lavori sono stati eseguiti in conform ità al progetto depositato e alla docum entazione 

presentata in fase istruttoria di esam e del progetto oltre alle dichiarazioni di corretto m ontaggio 

com prese quelle per il pubblico e per gli artisti, i ponteggi, i trabattelli, i parapetti, le passerelle, i 

gabinetti, i locali per lavarsi, spogliatoi, i refettori locali di ricovero e di riposo ecc., rilasciate 

d a ll’Im presa;

c) C ertificato di collaudo statico di tutte le strutture ai sensi della norm ativa vigente ed in particolare 

al punto 9.1 delle N .T.C . di cui al D.M . 17.01.2018;

d) A ttestazione d e ll’avvenuto deposito del certificato di collaudo statico di cui a ll’art. 67 del D.P.R. 

380/2001 allo sportello SUAPE.

e) C ertificazione di idoneità statica delle parti non strutturali che possono rappresentare pericolo 

alla pubblica incolum ità, in caso di distacco totale o parziale (a titolo esem plificativo: tam ponature, 

intonaci, parapetti, pannelli, teloni, ecc.).

In tale certificazione dovrà essere esam inata la verifica degli elem enti appesi quali ad esem pio 

controsoffitti, im pianti tecnologici pesanti in genere e corpi illum inanti, corredata da dichiarazione di 

corretto m ontaggio delle Im prese e riferita ad eventuali schemi progettuali.



Per quanto riguarda i carichi sospesi in conform ità alla succitata C ircolare del M inistero 

dell’Interno -  D ipartim ento dei V igili del Fuoco, del soccorso pubblico e della  difesa civile n. 15585 

del 30 ottobre 2023 dovrà essere prodotta:

a) certificazione su ll’idoneità statica del sistem a com plessivo dei carichi sospesi effettivam ente in 

opera, a firm a di tecnico qualificato, diverso dal progettista, corredata della  docum entazione 

certificativa dei singoli com ponenti del sistem a, com e precisato nella  tabella che segue:

- Struttura di sostegno: Certificazione di idoneità statica con evidenziata la m assim a portata utile 

della struttura nei punti di ancoraggio, a firm a di tecnico abilitato;

- V incolo di collegam ento fra struttura e collegam ento principale: C ertificato del sistem a di 

aggancio del produttore e/o di tecnico abilitato;

- C ollegam ento principale: C ertificazione della portata utile del produttore e/o di tecnico abilitato

- C ollegam ento di sicurezza: C ertificazione della portata  utile (superiore a quella del collegam ento 

principale) del produttore e/o di tecnico abilitato e verifica annuale del sistem a estensibile;

- M otore/paranco (eventuale): M arcatura CE con relativa dichiarazione di conform ità; stralcio del 

libretto di uso e m anutenzione con indicato il carico utile e collaudo (annuale) in corso;

- V incolo di collegam ento fra m otore/collegam ento principale e il carico: C ertificazione del 

sistem a di aggancio (p.e. gancio, golfare, occhiello) del produttore e/o di tecnico abilitato;

- Carico: D ichiarazione riportante la valutazione analitica dei carichi statici e/o dinam ici sospesi 

installati, a firm a di tecnico abilitato;

b) A ttestazione di conoscenza e osservanza delle condizioni di esercizio e delle verifiche periodiche 

(con relative m odalità attuative) fissate in am bito progettuale e/o previste dalla  norm ativa vigente (es. 

quelle sui m otori) nonché dei term ini di utilizzo di com ponenti soggetti a scadenza quali fasce, funi 

o altro, a firm a del responsabile de ll’attività/m anifestazione.

La certificazione sui carichi sospesi è da intendersi estesa a tutti i carichi sospesi presenti 

ne ll’area dove è previsto  lo spettacolo e la presenza di pubblico, anche se preesistenti e non legati 

direttam ente aH’allestim ento.

In occasione del sopralluogo dovrà essere reso disponibile alla C om m issione, altresì, quanto segue:

1. C ertificazioni di elem enti strutturali portanti e/o separanti classificati ai fini della resistenza 

al fuoco, con esclusione delle porte e degli altri elem enti di chiusura, su lla  tipologia del 

m odello: PIN  2.2-2012 CERT. REI.;

2. D ichiarazione di rispondenza dei m ateriali e dei prodotti im piegati alle prestazioni richieste, 

a firm a di professionista antincendio o di tecnico abilitato avente le specifiche com petenze 

previste nel DM  7.08.2012, da cui si evincano tipologia, dati com m erciali di identificazione e 

di ubicazione dei m ateriali e dei prodotti, ivi inclusa l ’indicazione del codice di om ologazione 

o del num ero del certificato/rapporto di prova o di classificazione, o dei dati connessi alla 

m arcatura CE;



3. D ichiarazione di conform ità per gli im pianti regolam entati dal D.M. 37/2008, rilasciata 

da ll’installatore, secondo quanto stabilito dalla norm a stessa (ad esem pio, im pianti elettrici, impianti 

di protezione attiva antincendio, im pianto di illum inazione di em ergenza, im pianto di allarme, 

im pianto di rivelazione incendi, im pianto di m essa a terra, ecc.);

4. C opia d e ll’attestato  di idoneità tecnica di livello III/elevato del personale addetto al servizio 

antincendio, rilasciato dal Corpo N azionale V igili del Fuoco ai sensi del Legge n. 609/96 e D.M. 

02/09/2021. A partire dal m ese di ottobre 2022, dovrà essere anche allegato l ’attestato di avvenuto 

aggiornam ento degli addetti antincendio se dalla data di rilascio dell’attesto di idoneità sono trascorsi 

alm eno 5 anni; il num ero degli addetti deve essere individuato in base alla valutazione dei rischi di 

incendio e conform em ente alla pianificazione di em ergenza;

5. C opia degli attestati degli operatori di sicurezza (assistenza a ll’esodo, instradam ento e m onitoraggio 

evento), in num ero di alm eno uno ogni 250 persone presenti, che abbiano i requisiti indicati al punto 

8 delle linee guida della circolare n. 11001/1/11/(10) del 18 Luglio 2018;

6. Piano di em ergenza ed evacuazione/sicurezza della m anifestazione in versione definitiva;

IL PR E SE N T E  D O C U M E N T O  HA LA FIN A L IT À ’ DI FO R N IR E, A M ER O  TITO LO  

R IC O G N IT IV O , Q U A N TO  P IU ’ C O M PL E TE  IN D IC A ZIO N I U TILI AGLI 

O R G A N IZ Z A T O R I E PR O G ETTISTI SULLA D O C U M E N T A ZIO N E  DA PR ESEN TAR E  

A LLA  C O M M ISSIO N E  PR O V IN C IA L E  DI V IG IL A N ZA  SUI LO C A LI DI PU BBLIC O  

SPE T T A C O L O  PER  E FFETTU A R E L ’ESA M E PR O G ETTU A LE E SV O LG ER E IL 

SO PR A L L U O G O  IN O C C A SIO N E  DI M A N IFE ST A Z IO N I TEM PO R A N E E  DI PU BBLIC O  

SPE T T A C O L O  A L L ’A PE R T O , SEN ZA  A SSU M ER E C A R A T T E R E  E SA U ST IV O . 

R ESTA N D O  N E L L A  FA C O L T A ’ D ELLA C O M M ISSIO N E  M ED E SIM A  R IC H IED ER E  

OGNI U L T E R IO R E  D O C U M E N T O  E C E R T IFIC A Z IO N E  PR EV ISTA  DALLE  

D ISPO SIZIO N I DI SE T T O R E  IN R ELA Z IO N E  A LLA  C O N C R ET A  T IPO L O G IA  DI 

SPE T T A C O L O  O R G A N IZ Z A T O , ALLE C A R A T T E R IST IC H E  DEI LUO G H I IN CUI SI 

SV O LG E L ’E V EN T O  E ALLE ST R U TT U R E  E A PPR O N TA M E N T I CH E SI INTEN D O N O  

R E A L IZZ A R E .


